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La Cassazione annulla il proscioglimento di Stasi

Assoluzioneannullata, processoda
rifare.AlbertoStasi, unico
imputatoper ildelitto diChiara
Poggiuccisa nella villettadi
Garlasco(Pv) il13 agosto2007,
dovràtornare davantiallaCorte
d’assised’Appello diMilano.Lo ha
deciso laCassazione,cheha
accolto i ricorsidiProcura generale
eparticivili.Secondo il sostituto
procuratoregeneraleRoberto
Aniello,Stasi era l’unico, traquanti
conoscevanobeneChiara e lasua
casa,ad avereunmovente. Il
provvedimentodella Cassazione
incrina l’impiantodelledue
sentenzediprimo esecondo
grado,che il17 dicembre 2009eil
6dicembre 2011avevano assolto
l’ex-bocconianofidanzato della
vittimaper«prova nonraggiunta».

L’indennizzo. Da calibrare

Dannobiologico «personalizzato»
Professioni. Il Congresso dei giovani ad Asti

ANSA

Angelo Busani
Seèstipulato un contratto

dimutuo fondiario destinato
solo a estinguere pregresse
passività dell’impresa mutua-
taria(anzichérestarenellasua
disponibilità), questo contrat-
tononènullo.Manonsiappli-
ca la disciplina tipica del mu-
tuo fondiario, per esempio la
norma che consente la non re-
vocabilità dell’ipoteca con il
decorsodidiecigiornidallada-
ta dell’iscrizione ipotecaria.
Questo,insintesi,quantodeci-
sodallaCassazioneconlasen-
tenza n. 9482, depositata il 18
aprile2013.

Si tratta di una sentenza im-
portante, non solo perché in-
terviene su una materia tanto
attualequantodelicata,maan-
cheperché giungea pocotem-
po di distanza dal decreto del
TribunalediVeneziadel26lu-
glio 2012 (si veda Il Sole 24 Ore
del 19 novembre scorso) con il
quale è stato ritenuto nullo il

mutuofondiariodiimportosu-
periore all’80% del valore del
bene ipotecato, con conse-
guentequalificazioneintermi-
ni di "inesistenza" della relati-
vaiscrizioneipotecaria,equin-
diconl’effettodiriconfigurare
come "chirografario" il credi-
todellabancafinanziatricenel-
la procedura esecutiva cui era
stato sottoposto il proprieta-
riodelbeneipotecato.Aisensi
dell’articolo 38 del Testo uni-
co bancario, infatti, per aversi
credito fondiario (e quindi ap-
plicabilità la relativa normati-
va,quale quella che,per esem-
pio, dispone il consolidamen-
todell’ipoteca insoli 10giorni)
occorre che il finanziamento
siacontenutoentrouncertoli-
mite di importo, stabilito dalla
Bancad’Italia.

Il caso esaminato dalla Cas-
sazione è diverso ma non di
tanto, perché si tratta anche in
questo caso di individuare i
presupposti al cui ricorrere si

reputa applicabile la discipli-
nadelcreditofondiario: ingiu-
dizio era stato accertato che le
somme mutuate con questo
preteso contratto di "mutuo
fondiario", anziché essere de-
stinateallacausatipicacuièor-
dinariamente diretta la stipula
di un mutuo fondiario (che è
quella di favorire, grazie alla
concessione del prestito, la
conservazione e la ripresa
dell’attivitàproduttivadell’im-
presa mutuataria), non erano
state messe a disposizione
dell’impresa ma erano servite
unicamente ad estinguere le
pregresse esposizioni debito-
rie di natura chirografaria del-
la stessa impresa verso la stes-
sabancamutuante,eciòinmo-
do da far acquisire alle banche
creditrici la prelazione ipote-
caria che in precedenza non
avevano.

Ebbene, secondo la Cassa-
zione, lamancanza dellacausa
tipica del contratto di mutuo

fondiariononcomportalanul-
lità del negozio stipulato fra le
parti, ma solo l’inapplicabilità
delle norme speciali dettate in
materia di credito fondiario
dal Testo unico bancario n.
385/1993 e, in particolare, del
disposto dell’articolo 39, che
prevedeilconsolidamentoela
non revocabilità dell’ipoteca
fondiaria, decorso il termine
didieci giornidall’iscrizione.

La Cassazione quindi con-
ferma che il ragionamento del
Tribunale di Venezia non ap-
pariva plausibile. Infatti, an-
che se le parti del contratto di
mutuo (e cioè la banca e il
cliente)denomininocomemu-
tuo "fondiario" un finanzia-
mento che in effetti non ha le
caratteristiche clausole del
mutuofondiario,questacaren-
zadipresuppostinonparetale
da permettere la qualificazio-
ne di quelle clausole come af-
fettedanullità,taledacontami-
nare l’intero contratto e ren-
derlo anch’esso totalmente
nullo. Più plausibile è ritenere
che, se le parti sapessero o
avessero potuto sapere di det-
te imperfezioni, avrebbero
ugualmente voluto stipulare
un mutuo ipotecario, seppur
privo appunto delle caratteri-
stiche fondiarie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Patrizia Maciocchi
Dannobiologicopersona-

lizzatoper la mogliee i figli del-
la vittima di un incidente.
Nell’indennizzo della vedova
pesa, oltre alla durata e all’in-
tensitàdel rapportovissuto,an-
che la perdita del sostegno
nell’educazione e nel manteni-
mento dei figli minori.

Il giudice non può dunque
stabilire una cifra uguale per
tutti i componenti della fami-
glia, lasciando a loro l’onere di
fare una diversa ripartizione.
Con la sentenza 9231, la Cassa-
zione censura i giudici di meri-
to che avevano adottato le ta-
belle milanesi, senza tenere
contonon solo dellasoggettivi-
tà della sofferenza ma anche

delle ricadute "pratiche".
Sbagliatousareuncriterioco-

munenelcasoesaminato,cheri-
guardava lamortedi unuomo di
39 anni – avvenuta in seguito a
un investimento – che aveva
quattro figli, dai tre 18 anni di età
elamogliedi35.LaSupremacor-
te chiede un’attenta valutazione
dellesingolesituazioni, inconsi-
derazione della personalità di
ciascun familiare danneggiato e

della sua capacità di reagire e
sopportare il trauma.Valasciata
alla controparte, nello specifico
lacompagniaassicurativa, l’one-
redi fornire laprovacontraria.

In particolare i giudici della
terza sezione lamentano la scar-
sa attenzione prestata alla mo-
glie«igiudicidimerito–si legge
nella sentenza – hanno quantifi-
cato una somma uguale per tutti
senza rappresentare, come han-
no considerato l’incidenza
dell’improvvisa e definitiva in-
terruzione del rapporto familia-
resulconiugesuperstite, siasot-
to l’aspetto del dolore emotivo,
sia sotto quello della definitiva
perditadell’apportodell’altroge-
nitore nella cura e nella forma-
zione morale e sociale degli altri

figli, né dell’incidenza di tali
aspetti su questi ultimi, per tutta
lavita che sarebbe rimasta al pa-
dre, secondo l’aspettativa me-
dia, se non fosse stata tragica-
mentestroncata».

Il risarcimento è stato inade-
guato perché omogeneo e an-
che perché stabilito in funzio-
ne di tabelle che devono essere
aggiornate.

Una maggiore attenzione la
corte di merito l’aveva osserva-
taperquantoriguardavalaquan-
tificazione del danno patrimo-
niale, inserendo nella voce an-
che il lucro cessante desumibile
dagli acquisti immobiliari fatti
dallavittima.

Oltre,naturalmente,aicertifi-
cati di deposito e dagli estratti
conto che dimostravano come
l’uomo mantenesse la famiglia,
pur mancando la prova dell’atti-
vitàeconomicasvolta.
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Il denaro era stato concesso solo per chiudere un prestito

Mutui fondiarivalidi
anchesenzacausa tipica

ILCRITERIO
Sbagliatostabilire
un risarcimento uguale
tramadre e figli
Daconsiderare sofferenza
eoneri delconiuge

LA RISOLUZIONE

Lapercentuale
aggiuntiva
si regola inUnico

Le motivazioni

Federica Micardi
ASTI. Dal nostro inviato

Giovanicommercialistiriu-
niti ad Asti per il 51˚ congresso
nazionale. Due giorni, ieri e og-
gi, su «Fisco e competitività: il
giusto equilibrio tra Stato e con-
tribuente nell’Ue». Nel discor-
so di apertura la presidente
dell’Unione giovani dottori
commercialisti edesperti conta-
bili, Eleonora Di Vona, per pri-
ma cosa, ha parlato dei sempre
più utilizzati protocolli di quali-
tà: «Dobbiamo stare in guardia
dall’eccessodiprestazione:èco-
me fare a un paziente un inter-
vento chirurgico, rispettando
tutti idovutipassaggi, senzacon-
siderare che poteva bastare una
cura meno invasiva; da questo

pericolo il protocollo di qualità
non dà alcuna tutela».

Di Vona ha anche fatto riferi-
mento al commissariamento del-
la categoria, deciso a dicembre
con decreto del ministro Severi-
no.LasituazionedelConsigliona-
zionale sarebbe paragonabile a
quelladelPaese,«cheperòhaavu-
to un arbitro, il presidente Gior-
gio Napolitano, di grande equili-
brio e pazienza, mentre la nostra

categorianehaavutouno, ilmini-
stero della Giustizia, di dubbio
equilibrio e nessuna saggezza, la
cui decisione di annullare le ele-
zionidiottobreperevitarestrasci-
chigiudiziarinonhaconsentitoai
commercialisti di avere un presi-
dente,seppure sub judice».

Il commissario nominato dal
ministero, Giampaolo Leccisi, il 3
aprile ha dato dimissioni che ad
oggi non risultano accolte. Ieri
l’Aidc (Associazione italiana dot-
toricommercialistiedesperticon-
tabili)hainviatoun«accoratoap-
pello» ai candidati delle due liste
ingaraperché lascino lacompeti-
zione elettorale, ai ricorrenti per-
ché ritirino i ricorsi presentati, ai
vertici degli Ordini locali perché
individuino, tra i migliori, i futuri

rappresentantidellacategoriaeal
ministroperchéindìca«immedia-
tamente»nuoveelezioni.

Tragliospiti di ieri alCongres-
so anche il presidente dellaCassa
nazionale di previdenza della ca-
tegoria, Renzo Guffanti, secondo
cuinegliultimimesisisonomolti-
plicati gli attacchi all’autonomia
della Cassa: «Quando si tratta di
pagarel’Imusiamoprivatiequin-
di subiamo l’aumento, versiamo
l’Ires in quanto attività commer-
ciali, inostri rendimenti finanzia-
ri sonotassati al 20% come se fos-
simospeculatori;masiamoobbli-
gati alla spending review perché
soggetti pubblici e il risparmio va
allo Stato. Quindi siamo costretti
aridurre i serviziagli iscritti».
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Garlasco:
«Processo
darifare»

Èsempreriguardanteilcre-
ditod’impostaperlaricerca, in-
trodotto dalla legge 296/2006,
la risoluzione 26/E emanata ie-
ri dall’agenzia delle Entrate. Il
caso è quello di un contribuen-
te autorizzato a utilizzare il be-
neficio non nella percentuale
piena(stabilitadallanormaori-
ginaria) ma secondo quella del
47,53% di quella originaria (15%
o40%,asecondadeicasi)acau-
sadell’esaurimento delle risor-
se messe a disposizione dal de-
creto185/2008.

Lanormaoriginarianonpre-
vedevalanecessitàdirichiede-
re un’autorizzazione all’Erario
per la fruizione del bonus. Il Dl
185 ha, invece, introdotto tale
adempimento(ancheperipro-
grammi già avviati o addirittu-

rarealizzati) eciò–al di ladella
questione della legittimità del-
la "falcidia" apportata al diritto
–hacomplicatolemodalitàtec-
nichedi"spendita"dell’incenti-
vo e della sua dichiarazione in
Unico.

La risoluzione di ieri riguar-
da un’impresa con l’esercizio
non coincidente con l’anno so-
lare che aveva già indicato in
Unico2008l’ammontaredeico-
stiinricercaesvilupposostenu-
ti (e il relativo credito matura-
to). Essendo stata esclusa dal
primo riparto delle somme
messeadisposizionedalDl 185,
ma essendo stata successiva-
mente autorizzata – con quelle
dellalegge191/2009–autilizza-
re il 47,53% del beneficio matu-
rato, l’impresa istante ha avuto
il dubbio sul modello Unico da
utilizzare per indicare la "per-
centualereale"successivamen-
te ammessa. L’Agenzia ha con-
fermatocheilmodellodautiliz-
zareèUnico2012.

Am.Sac.
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Amedeo Sacrestano
Latuteladellegittimoaffida-

mentodelcontribuentenoncon-
senteallaleggedilimitareunsuo
diritto"perfetto", inquanto defi-
nitivamente acquisito. Il princi-
pio appena rammentato – mai
messo (in teoria) in discussione
dalla giurisprudenza dominante
– ha trovato una conferma
nell’ordinanzadellaCortedicas-
sazionen.9026del14marzoscor-
so (si veda «Il Sole 24 Ore» del 12
aprile). Con questo provvedi-
mento i magistrati di Piazza Ca-
vour hanno rimesso al giudice
delleleggilavalutazionedellaco-
stituzionalità di una norma (nel
caso di specie, in materia di cre-
ditid’impostaattribuitiperlari-
cerca) che – intervenuta succes-
sivamente alla maturazione di
uno specifico diritto – ne ha
"mortificato" l’utilizzabilità per
l’esaurimento delle risorse, solo
successivamente individuate
nelbilanciodelloStatopergaran-
tirnela sua fruizione.

Non è la prima volta che ven-
gono sollevati dubbi su leggi ri-
guardanti limiti postumi abene-
ficifiscali.Perlaprimavolta,pe-
rò, la questione non verte su una
specifica ipotesi di "decadenza"
masulla possibilità di limitare (o
postergare)undirittogiàacquisi-
to, per mere esigenze di bilancio
delloStato.Inoltre,ancheilcrite-
riotemporaleperl’assegnazione
dei benefici (sebbene con riferi-
mentoalcasodispecie,ovveros-
sia quello dei diritti già formal-
mente maturati) viene messo in
discussione dalla Cassazione,
condelle argomentazionidipar-
ticolare pregio e rilevanza. È,
dunque, di piena evidenza che
quanto verrà dai giudici costitu-
zionali deciso su questo caso

nonmancherà digenerare riper-
cussioni su un’altra serie di que-
stioni(sempreriguardantil’asse-
gnazionediincentivifiscali),pri-
ma tra tutte l’analoga fattispecie
(rispettoaquellaquiindiscussio-
ne)dellalimitazione(eposterga-
zione)deicreditid’impostadico-
loro che avevano già avviato (e,
in alcuni casi, già realizzato) gli
investimenti agevolati in base
all’articolo 8 della legge
388/2000alladatadientratainvi-
goredel decreto138/2002.

Ifattiindiscussionesonoquel-
li del credito d’imposta per la ri-
cerca, introdotto con i commi da
280 a 283 dell’articolo 1 della leg-
ge 296/06, per come successiva-
mente modificato dal decreto
185/08. La norma aveva attribui-
toalle imprese–dal 2006al 2009
– un credito d’imposta, fruibile
in compensazione nel modello
F24, pari a una certa (e mutabile,
a seconda dei casi) percentuale
dei costi sostenuti per attività di
ricercaesviluppo.Laleggeorigi-
narianonfissavaalcun"tettoglo-
bale"allafruizionedelbeneficio,
né prevedeva limiti di copertura
delminorgettitofiscalederivan-
te dalla relativa fruizione da par-
te dei contribuenti. L’articolo 29
del decreto 185 aveva, però, este-
so al bonus in discussione la di-
sciplina sul "monitoraggio dei
crediti d’imposta" del decreto
138/2002 e, di conseguenza, ave-
va stabilito un tetto massimo al
creditod’impostafruibiledapar-
te delle imprese, parametrato
aglistanziamentinelbilanciodel-
lo Stato. Successive disposizioni
stabilirono che – per la fruizione
del credito d’imposta – bisogna-
va ricorrere alla procedura del
clickday(denominata«prenota-
zione dell’accesso alla fruizione
del credito d’imposta») non solo
per le attività avviate a partire
dalladata di entrata in vigore del
Dl185,maancheperleattivitàav-
viate (e finanche già realizzate)
primadelmedesimo.Perleattivi-
tà già avviate, però, per i giudici
diCassazione ciòpotrebbeesse-
re incostituzionale.
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PREVIDENZA SOTTOATTACCO
Ilpresidente dellaCassa
denuncia il trattamento Imu
ela tassazione
al20 per cento
sui rendimenti finanziari

AllaConsulta
il giudizio
sui tetti retroattivi
alle agevolazioni

Giustizia. Per la Cassazione va tutelato il legittimo affidamento dei contribuenti

Bonus fiscalinon limitabili
permancanzadi fondi

Commercialisti: urgenteunnuovovertice

01 | BENEFICI LIMITATI
Per la Cassazione non ci sono
limiti costituzionali alla
potestà legislativa di
eliminare (o limitare) un
beneficio fiscale previsto
dalla legge per determinate
iniziative, con riferimento alle
attività successive all’entrata
in vigoredella norma. Si
dubita, però, della conformità
al canonedella
ragionevolezza di una
disposizione ablativa di
crediti d’imposta già entrati
nel patrimonio del
contribuente. Inoltre, per la
Corte, non appareragionevole
salvaguardare le esigenze di
bilancio dello Stato
scardinandola

programmazione di bilancio
delle imprese e, in generale,
deicittadini

02 | CRITERIO SELETTIVO
Infine, si considera l’utilità
del criterio selettivo su base
temporale (prior tempore,
prior jure) anche per
l’assegnazione degli
incentivi.Quando, però, la
selezione si fonda sul
momento d’arrivo al
destinatario di atti trasmessi
per via telematica, il criterio
condurrebbe arisultati
completamente scollegati non
solo dal merito delle ragioni di
creditoma anche dalla
solerzianell’esercizio delle
stesse


